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DELIBERAZIONE 19 GENNAIO 2012  
5/2012/R/EEL 
 
VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLE PROPOSTE DI MODIFICA DEI CAPITOLI 4 E 7 DEL 

CODICE DI TRASMISSIONE, DISPACCIAMENTO SVILUPPO E SICUREZZA DELLA RETE E 

DEL RELATIVO ALLEGATO A25 PREDISPOSTE DA TERNA S.P.A.  
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 19 gennaio 2012 
 
VISTI: 
 

 la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
 la legge 28 gennaio 2009, n. 2 (di seguito: legge n. 2/09); 
 il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004 (di seguito: 

DPCM 11 maggio 2004); 
 il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 29 aprile 2009, recante 

indirizzi e direttive per la riforma della disciplina del mercato elettrico, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 10, della legge n. 2/09, nonché per l’evoluzione dei 
mercati a termine organizzati e il rafforzamento delle funzioni di monitoraggio 
sui mercati elettrici (di seguito: decreto 29 aprile 2009);  

 l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di 
seguito: Autorità) 30 dicembre 2004, n. 250/04 (di seguito: deliberazione n. 
250/04), recante direttive alla società Gestore della rete di trasmissione 
nazionale S.p.A. (ovvero al ramo della medesima azienda titolare delle attività di 
trasmissione e di dispacciamento ora conferito a Terna – Rete elettrica nazionale 
S.p.A. – di seguito: Terna) per l’adozione del codice di trasmissione, 
dispacciamento sviluppo e sicurezza della rete di cui al DPCM 11 maggio 2004 
(di seguito: il Codice di rete); 

 la deliberazione dell’Autorità 29 aprile 2005, n. 79/05 (di seguito: deliberazione 
n. 79/05); 

 la deliberazione dell’Autorità 23 febbraio 2006, n. 39/06 (di seguito: 
deliberazione n. 39/06); 

 l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 9 giugno 2006, n. 111/06 come 
successivamente integrato e modificato (di seguito: deliberazione n. 111/06); 

 la deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2007, n. 351/07 (di seguito: 
deliberazione n. 351/07) come successivamente modificata ed integrata; 
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 l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2008, ARG/elt 206/08 
(di seguito: deliberazione ARG/elt 206/08) 

 la deliberazione dell’Autorità 25 novembre 2010, ARG/elt 211/10 (di seguito: 
deliberazione ARG/elt 211/10); 

 la deliberazione dell’Autorità 17 novembre 2011, ARG/elt 160/11 (di seguito: 
deliberazione ARG/elt 160/11); 

 la comunicazione di Terna del 21 ottobre 2011, prot. Autorità n. 27583 del 26 
ottobre 2011 (di seguito: comunicazione Terna 26 ottobre 2011). 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

 ai sensi del DPCM 11 maggio 2004, Terna ha predisposto il Codice di rete, 
positivamente verificato dall’Autorità, per quanto di propria competenza, con la 
deliberazione n. 79/05; 

 l’articolo 63 della deliberazione n. 250/04 prevede che Terna trasmetta 
all’Autorità il Codice di rete e i successivi aggiornamenti e che l’Autorità si 
pronunci entro novanta giorni dal ricevimento della documentazione; 

 il decreto 29 aprile 2009, in attuazione di quanto disposto dalla legge 2/09, ha 
previsto la riforma dell’architettura del MSD a partire dal 1 gennaio 2010; 

 secondo quanto disposto dal decreto 29 aprile 2009 e dalla deliberazione 
ARG/elt 206/08, Terna ha attuato, negli anni 2010 e 2011, una graduale riforma 
dell’architettura del MSD che è tuttora in fase di perfezionamento; 

 la proposta di modifica del Codice di rete, inviata da Terna all’Autorità con 
comunicazione Terna 26 ottobre 2011, si inquadra nel suddetto processo di 
riforma; 

 la deliberazione ARG/elt 160/11 ha avviato un procedimento finalizzato alla 
formazione di più provvedimenti aventi ad oggetto la revisione della disciplina 
del dispacciamento, anche nella parte afferente le modalità di 
approvvigionamento delle risorse per il servizio di dispacciamento. 

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
 

 la comunicazione Terna 26 ottobre 2011 reca le seguenti proposte di modifica al 
Codice di rete e ai relativi allegati (di seguito: proposte di modifica al Codice di 
rete): 

- una modifica al Capitolo 4 del Codice di rete afferente i criteri di 
abilitazione all’offerta di accensione, volta a escludere la possibilità di 
presentare un’offerta di accensione per unità di produzione 
funzionalmente connesse a cicli produttivi la cui energia immessa in rete 
rappresenti esclusivamente l’eccedenza rispetto al consumo dei predetti 
cicli produttivi senza implicare l’ingresso in parallelo di alcun gruppo di 
generazione; 

- una modifica al Capitolo 7 del Codice di rete afferente i parametri di 
soglia per il calcolo del corrispettivo unitario di mancato rispetto 
dell’ordine di accensione volta a rendere meno restrittive tali soglie onde 
evitare ingiustificate penalizzazioni a unità di produzione che hanno 
eseguito l’ordine di accensione in maniera efficace; 
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- una modifica all’Allegato A25 al Codice di rete afferente nuove modalità 
di determinazione dei programmi vincolanti di immissione o di prelievo, 
finalizzate a consentire un migliore controllo degli scambi programmati 
di energia elettrica con i sistemi elettrici interconnessi al sistema elettrico 
nazionale; 

 la comunicazione Terna 26 ottobre 2011 reca, oltre alle proposte di modifica al 
Codice di rete poste in consultazione da Terna, le osservazioni presentate dagli 
operatori interessati in sede di consultazione e una relazione riepilogativa delle 
osservazioni pervenute, con separata indicazione di quelle recepite e di quelle 
non recepite nonché delle motivazioni alla base del mancato recepimento (di 
seguito: relazione riepilogativa); 

 la proposta di modifica del Codice di rete, contenuta nella comunicazione Terna 
26 ottobre 2011, ha recepito solo parzialmente quanto contenuto nelle 
osservazioni presentate dagli operatori interessati; 

 con riferimento ad alcune osservazioni presentate dagli operatori interessati e 
non recepite nelle proposte di modifica del Codice di rete, di cui alla 
comunicazione Terna 26 ottobre 2011, Terna, come evidenziato nella relazione 
riepilogativa, pur condividendo il principio dell’osservazione formulata, ha 
valutato di non poter recepire immediatamente quanto richiesto dagli operatori, a 
causa dei tempi necessari per darne attuazione ma ha espresso l’intenzione di 
avviare le attività propedeutiche per darne attuazione quanto prima. 

 
CONSIDERATO INFINE CHE: 
 

 con successivi provvedimenti, nell’alveo del procedimento di cui alla 
deliberazione ARG/elt 160/11, l’Autorità avrà modo di illustrare compiutamente 
i propri orientamenti in materia di revisione della disciplina del dispacciamento; 
e che tali orientamenti potrebbero recepire alcune delle osservazioni, formulate 
dagli operatori interessati in sede di consultazione delle proposte di modifica del 
Codice di rete rigettate da Terna. 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 
 

 verificare positivamente le proposte di modifica al Codice di rete, di cui alla 
comunicazione Terna 26 ottobre 2011; 

 rinviare, alle consultazioni che avranno luogo nell’ambito del procedimento 
avviato con la deliberazione ARG/elt 160/11, la definizione di nuovi criteri cui 
Terna dovrà attenersi nel perfezionare le modalità di approvvigionamento delle 
risorse di dispacciamento e le modalità di calcolo dei corrispettivi per il mancato 
rispetto degli ordini di dispacciamento 

 
 

DELIBERA 
 
 
1. di verificare positivamente le proposte di modifica al Codice di rete di cui alla 

comunicazione Terna 26 ottobre 2011; 
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2. di trasmettere la presente deliberazione a Terna e al Ministero dello Sviluppo 
Economico, delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

19 gennaio 2012 IL PRESIDENTE 
 Guido Bortoni 


